Parrocchia Regina Pacis – Gela

Inizio del vangelo di Gesù Cristo

Preghiera iniziale

Siamo qui  riuniti dinanzi a te, o Spirito Santo.

Sentiamo il peso delle nostre debolezze, ma siamo tutti riuniti nel tuo nome.

Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori, insegnaci Tu ciò che dobbiamo fare,

mostraci Tu il cammino da seguire, compi Tu stesso quanto da noi richiedi.

Sii Tu solo a suggerire e a guidare le nostre decisioni,

perché Tu solo, con Dio Padre e con il Figlio suo, hai un nome santo e glorioso;

non permettere che sia lesa da noi la giustizia, Tu che ami l’ordine e la pace,

non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia, 

non ci influenzino cariche o persone. 

Tienici stretti a Te col dono della tua grazia, perché  siamo una sola cosa in Te, 

e in nulla ci discostiamo dalla verità.

Fa che riuniti nel tuo Santo nome, sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme,

così da far  tutto in armonia con Te, nell’attesa, che per il fedele compimento del dovere,

ci siano dati in futuro i beni eterni. 
Amen! 
(S. Isidoro)
Dal vangelo secondo Marco. 1,1-15
Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. Come è scritto in Isaia il profeta: Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, egli preparerà la tua strada.  Voce di uno che grida nel deserto: ‘Preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri, si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo  di conversione per il perdono dei peccati. Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammelli, con una cintura di pelle intorno ai fianchi, si cibava di locuste e miele selvatico e predicava, dicendo: “Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non sono degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo”. In quei giorni Gesù venne da Nazareth di Galilea e fu battezzato da Giovanni nel Giordano. E uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e, come una colomba, lo Spirito discendere su di lui. E si sentì una voce dal cielo: “Tu sei mio Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto”. Subito dopo lo Spirito Santo lo spinse nel deserto e vi rimase quaranta giorni, tentato da Satana; stava con le fiere e gli angeli lo servivano. Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea  predicando il vangelo di Dio e diceva: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo”. 
Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio

Il Vangelo di Marco ha inizio con un titolo efficace, in esso Marco annuncia la sua fede che Gesù di Nazareth, che era vissuto tra il popolo della Palestina per circa trent'anni, gua​rendo i malati e insegnando loro l'amore di Dio, e che era sta​to messo a morte tra i ladroni, era veramente vivente quale Cristo risorto, il Figlio di Dio. Marco, a differenza di Matteo e di Luca, non racconta nulla dell'infanzia di Gesù; egli introduce invece  immediatamente i suoi lettori al Gesù adulto attraverso la figura del suo precurso​re Giovanni Battista. I lettori di Marco sono subito trascinati nel dramma del ministero pubblico di Gesù. Essi sono testimo​ni della potenza miracolosa di Gesù e dei conflitti che sorgono con coloro che non riescono a comprendere la sua missione. Il dramma che inizia al c. 1 si schiuderà nel mistero finale del conflitto e del potere, la morte e la risurrezione di Gesù. È nel Gesù crocifisso e risorto che Marco e i suoi lettori cristiani tro​vano la loro fonte di speranza e di forza per vivere come Lui. Il primo versetto di Marco è molto più significativo di quanto suggerirebbe una lettura casuale. È molto più che un titolo, che presenta il personaggio centrale del Vangelo. Gesù Cristo, il Figlio di Dio. Esso fornisce anche la chiave per la comprensione dei seguenti sedici capitoli. Infatti so​lo in un altro momento del Vangelo un essere umano pro​clama che Gesù è il Figlio di Dio (il centurione che mise a morte Gesù, in 15,39). Il versetto prepara quindi i lettori di Marco a porsi degli interrogativi sulle proprie convinzioni di fede riguardo a Gesù di Nazareth. Secondo Marco, nessun altro riconoscerà la vera identità di Gesù, sebbene viva con lui e sia testimone del suo potente insegnamento e del​la sua opera di guarigione. Nel primo versetto Marco dà ai suoi lettori un'indicazione del fine e dello scopo dell'intero Vangelo: conoscere Gesù come Figlio di Dio significa cre​dere che Egli è il Messia sofferente, che morì sulla croce e che ora vive come il loro Signore risorto. Il Gesù di Marco chiede ai suoi discepoli di seguirlo verso la vita sulla sua strada, la strada del servizio caritatevole, anche fino alla morte.

Giovanni Battista ha una sola funzione nel Vangelo di Mar​co: egli orienta verso Gesù come Messia. La sua chiamata al​la conversione a Dio attraverso il battesimo e il perdono dei peccati, così come le sue vesti e il suo cibo, fanno di lui il nuovo Elia (cf. 2 Re 1,8) mandato da Dio «per preparare la strada del Signore». Giovanni sa che uno più potente di lui presto lo seguirà. Sebbene Gesù venga battezzato da Giovan​ni, è chiaro che anche Giovanni è consapevole del suo ruolo subordinato nella vicenda di Gesù. Man mano che la narra​zione di Marco procede, egli presenterà ancora Giovanni Bat​tista, in 6,14-29. 
(Philip van Linden, in “Vangelo secondo Marco”)
Salmo 2 Resp. Sei il mio pastore nulla mi mancherà!  

Perché le genti congiurano perché invano cospirano i popoli?

Insorgono i re della terra e i principi congiurano insieme contro il Signore e contro il suo Messia:

«Spezziamo le loro catene, gettiamo via i loro legami».

Se ne ride chi abita i cieli, li schernisce dall'alto il Signore.

Egli parla loro con ira, li spaventa nel suo sdegno:

«Io l'ho costituito mio sovrano sul Sion mio santo monte».

Annunzierò il decreto del Signore. Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato.

Chiedi a me, ti darò in possesso le genti e in dominio i confini della terra.

Le spezzerai con scettro di ferro, come vasi di argilla le frantumerai».

E ora, sovrani, siate saggi istruitevi, giudici della terra;

servite Dio con timore e con tremore esultate; che non si sdegni e voi perdiate la via.

Improvvisa divampa la sua ira. Beato chi in lui si rifugia.

Interventi e dialogo
Preghiera finale
Signore Gesù, l'amore che vogliamo a Te non sia fatto di belle parole, ma di fatti concreti,
di scelte coraggiose, vissute giorno per giorno in attenzione ai tuoi esempi, alla tua Parola.
Rendici ragazzi generosi che sanno donarsi con gioia.
Rendici ragazzi semplici e poveri che sanno aver bisogno degli altri.
Rendici ragazzi aperti che sanno ascoltare gli altri e capire le loro esigenze.
Signore, donaci la capacità di non rifiutare mai il servizio che ci viene richiesto.
Donaci la gioia di vedere contenti quelli che ci stanno vicino.
Donaci un cuore grande come il tuo che sa dimenticare le offese ricevute.
Aiutaci a vivere come Tu ci hai insegnato. 
Amen.

